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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

'Città di Ventimiglia: Elenco delle obbligazioni dei prestiti civici
estratte il 21 ottobre 1927 e di quelle estratte precedeute-
mente e non ancora presentate per il rimborso.

31unicipio di Genova:
Elenco delle obbligazioni del prestito civico « Case popolari >

sorteggiate il 20 ottobre 1927, e di quelle estratte precedente-
mente e non ancora presentate per il rimborso.

Elenco delle obbligazioni del prestito civico 1900-1913, 4 per
cento, sorteggiate nell'8. estrazione del 20 ottobre 1927, e di quel-
le estratte precedentemente e non ancora presentate per il rim-
borso.

Società italiana tramways elettrici, in Genova: Elenco delle ob-

bligazioni 4,50 per cento sorteggiate nella 18a estrazione lel
17 ottobre 1927 e di quelle estratte precedentemente e n'pr.
ancora presentate per il rimborso.

Società del Grande albergo di Rapallo, in Rapallo: Elenco delle
obbligazioni sorteggiate nella 18. estrazione del 2 ottobre 1927.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ricompense al valor civile.

Sun Maeãtà il Re, au proposta del Ministro per l'interno,
in seguito al parere della Commissione istituita con Regio
decreto 30 aprile 1851, nell'udienøa del 18 ottobre 1927, ha
fregiato con la medaglia d'argento al valor civile le per-

sone sottonominate in premio della coraggiosa e felantro-
pica azione compiuta nel giorno e nel luogo sottoindicati.

DEL BUE Angelo, l'8 settembre 1924 in S. Stefano del Corno
(Milano).

.

Alla vista di due aiovanette che rincorrendosi lungo un

argine del Po, accidentalmente cadute in acqua e travolte dalla
corrente stavano per affogare, con generoso slancio gettavasr
a nuoto in loro soccorso, raggiuntele, imprendeva il difficile
salvataggio, ma avvinghiato dalle naufraghe correva esso stesso
grave pericolo e doveva essere soccorso da altro ammoso.

FORNI Antonio Battista, l'8 settembre 1924 in S. Stefano del
Corno. (¥ilano). , , .

Con ammirevole slancio gettavasi nelle profonde acque del
Po in soccorso di due giovanette accidentalmente cadutevi e di
altro valoroso che, accorso in aiuto delle naufraghe e da queste
avvinghiato stava anch'esso per essere travolto dalla corrente

e con vigorosi sforzi ed esponendosi a grave rischio, riusciva
a portare in salvo i pericolanti.

COLAPIETR.O Giuseppe, guardiano del Giardino zoologico, il
27 marzo 1926 in Roma.

Nel giardino zoologico della città, alla vista di ñn guaidiano
assalito e ridotto in fin di vita da una tigre, con grande ardire
si introduceva carponi nel recinto della belva, donde, dopo che
egli aveva saldamente afferrato il corpo esanime del compagno
veniva con cauta manovra estratto dai presenti insieme alla vit-
tima che poco dopo spirava.

MARANZANO Paolo Vincenzo, mugnaio, il 16 maggio 1926 in
Oviglio (Alessandria).
In occasione dello straripamento del torrente Belbo, scorto

im individuo travolto dalla potrepte, con alto sentimento altrui-
stico si slânciava nelle acque e dopo non breve percorso a nuoto
riusciva. ad afferrare il pericolante e con tenaci sforzi a trarlo
in salvo. Coadiuvato poscia da altri volonterosi, mediante una
imbarcazione improvvisata, raggiungeva due individui rimasti
bloccati in una casa e li portava in salvo.

CIANPARANI Ascenzio, operaio, il 17 giugna 19116 in -Roma.

Al rapido svilupparsi di un incendio nella fabbrica di ver-
nici alla quale era addetto, sprezzante del gravo peridolo si
slanciava al soccorso di un compagno di lavoro gik investito da
liquido bollente e' dalle fiamme e riusciŸa ad allontanarlo dal
fuoco riportando egli stesso gravi ustiôni alle mani:pd alle
braccia.

RAMPA Silvio, capo manipolo della M.V.S.N., il 27 giugno 1926
in Roma.

Alla vista di un bagnante che in procinto di annegare,, si
dibatteva nelle acque del Tevere, non esitava a lanciarsi in

acqua dall'alto del ponte sul quale transitava e, raggiunto
ed afferrato il malcapitato, riusciva con _grande sforzo e peri-
colo, dato l'impaccio delle vesti e degli stivali, a tenerlo a galla;
per tempo non breve dando modo ad un barcaiuolo di accorrere
e, di trarre entrambi in salvo.

FILIPPI Guido, bagnino, l'8 agosto 1926 in Susa (Trento).

Accorreva prontamente con una barca in soccorso di cinque
indifidui caduti nel lago di Garda per il capovolgimento della
imbarcazione sulla quale trovavansi e dalla propria barca riu-
sciva a trarre in salvo quattro dei naufraghi; si gettava poscia
completamente vestito nel lago per soccorrere il qumto individuo-
che, rimasto sotto il canotto rovesciatosi correva grave pericolo
di morte e nuotando sott'acqua riusciva, con ardita manovra a

trarlo in salvo.

Alla memoria di LAGNOL Cirillo, guida alliina, l'8-9 agosto 1926
in Canazei (Trento).
Partito con una squadra di volonterosi in soccorso di una

giovane alpinista rimasta bloccata in un punto diflicilissimo del
Gruppo del Sella, distanziato dai compagni intraprendeva da
solo la scalata dell'imoervia montagna per raggiungere l'infe-
lice, ma per effetto del gelo e del nevischio, nonostante la sua

perizia, precipitava lungo il costone producendosi gravi ferite in
seguito alle quali perdeva la vita, vittima del suo slancio altrui-
stico.

Alla memoria di BRACCINI Angela, il 16 agosto 1926 in Roma.

Scorto un suo bambino che tuffatosi nel Tevere per ba-
gnarsi, vinto dalla corrente stava per annegare, con sublhne
slancio materno, quantunque inesperta nel nuoto, gettavasi com-
pletamente vestita in acqua ;. ma appena raggignta la sua crea-

tura, spariva nel gorghi perdendo m tal modo miseramente
la vita.

RAPETTI' diuseppe, muratore, il 19 settembre 1920 in Ales-
sandria.

Accorso alle grida di aiuto dei presenti, incurante del peri-
colo cui andava incontro, si calava in un pozzo- nel quale due
individui erano accidentalmente caduti producendosi nella ra-

pida discesa, non resa agevole da mezzi idonei, alcune abra-
sioni e contusioni, _quindi per mezzo di corde calategli da altri
individui accorsi, riusciva a far estrarre dal pozzo i due malca-
pitati uno dei quali, per le ferite riportate, dopo alcuni giorhi
periva.

PEZZOLLA 'Giovanni. brigadiere dei CC. RR., 11 29 ottobre 1926
in Montemilone (Potenza).

In occasione di un violento incendio, accorso sul luogo é
scorto un milite della M.V.S.N. che penetrato in una stanza del
primo piano per porre in salvo alcune derrate, per il crollo del
pavimento era precipitato nel vano sottostante fra i rottami e
le flamme, arditamente penetrava nel piano terreno ed afferrato
Pinfelice che aveva riportato ferite ed ustioni, riusciva a trarlo
all'aperto salvandolo da sicura morte.

D'ONOFllIO Mario e IVESSA Giovanni, carabinieri, il 19 né-
- vembre 1926 in Campobasso (Caserta).
Durante una violenta alluvione, che in seguito alla rottura

di un argine del torrente Gaudo aveva provocato l'allagamento
del villaggio di Faibano, sotto l'imperversare dell'uragano pron-
tamente accorrevano ed immergendosi più volte nella vorticosa
corrente raggiungevano parte a guado e parte a nuoto un vec-

chio, due donne e due bambini rimasti bloccati dalle acque in
pericolosissima situazione' e dopo vigorosi sforzi riuscivano a

trarli in salvo.
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CARANDINA Erlindo, di anni 14, il 2 gennaio 1927 in Trecenta
(Rovigo).
Malgrado la giovane età e la rigida stagione slanciavasi ardi-

tamente a nuoto nelle acque del fiume Tartaro in soccorso di una
donna accidentalmente cadutavi e, benchè avvinghiato dalla pe-
ricolante, riusciva con sforzi sovrumani e con grave pericolo a

trarla in salvo alla riva.

CHARTIER Eugenio, pilota, il 28 marzo 1927 in Parigi.

Scorta una giovane (risultata poscia di nazionalità italiana)
che da un ponte si era gettata nella Senna a scopo suicida, síl-
dando l'evidente pericolo si slanciava completamente vestito nei
yortici del fiume e, raggiunta la pericolante benchè da questa
avvinghiato e paralizzato nei movimenti, riusciva dopo strenui
sforzi a trarla in salvo.

DE RUSCHI Sandro, Balilla, di anni 11, il 10 luglio 1927, in Al-
bino (Bergamo).
Non nuovo, nonostante la giovane età, a simili generosi ar-

dimenti, alla vista di un compagno accidentalmente caduto nel
canale che porta le sue acque alle turbine di uno stabilimento
industriale non esitava ad accorrere in ainto del pericolante e,
gettatosi nella corrente completamente vestito, riusciva, in pros-
simità .del salto, con strenui sforzi e ponendo a grave rischio la
propria vita, a trarlo in salvo.

ella inedesima udienzd Sua Maesta il Re M cönferito la

medaglia di bronøo al valor civile alle sottonominate

persone,

CAAIUSSI Giulio Cesare, tenente aviatore, il 5 novembre 1923
in Varese.

Durante una partita di caccia, alla vista di un compagno che
affondava nel profondo strato melmoso di un pantano nel quale
era caduto attaccandosi ad un cespuglio e protendendosi verso
il ericolante riusciva con la cinghia del suo fucile a trarlo in
s vo.

MOZZATTO 31ario, comandante dei vigili urbani, il 7 giugnó 1924
in Pola.

.Sprezzante del pericolo affrontava risolutamente un cavallo
datosi alla fuga lungo una via.frequentata della citta; ma tra-
scinato, urtato e travolto riportava non lievi danni alla persona,
riuscendo, peraltro, a frenare l'impeto del quadrupede che ve-

niva poscia fermato da altri volonterosi.

TONEI Pietro, milite della M.V.S.N., il 5 settembre 1925 in
Venezia.

Con slancid altruistico, pur avendo il braccio destro anchi-
losato e benchè poco esperto nel nuoto si slanciava in un canale
in soccorso di un ragazzo che, accidentalmente caduto in acqua,
stava per annegare e, raggiuntolo, riusciva con grandi sforzi a
salvarlo.

ROSSOTTO Francesco, agricoltore, il 30 aprile 1926 in Cinzano
(Torino).
Legato ad una corda si faceva calare in un pozzo profondo

per tentare il salvataggio di una donna gettatavisi a scopo sui-
cida e del padre di costei precipitatosi pure nel pozzo per soc-
correre la figlia e dopo ripetuti sforzi e non senza pericolo riu-
sciva ad estrarre il cadavere della donna ed a salvare l'infelice
genitore.

TIRINNANZI Gino, fotografo, il 10 maggio 1926 in Firenze.

Noncurante del pericolo cui andava incontro slanciavasi a
nuoto nell'Arno e lottando contro la corrente riusciva a rag-
giungere ed a trarre in salvo una giovane donna gettatasi in
acqua a scopo suicida.

TESTA ing. Jiulio, vice comandante dei vigili del funco, il 15
maggio 1926 in Roma.

Avvertito del crollo di una casa accorreva con i suoi dipen-
denti e dando esempio di lodevole iniziativa e di coraggio cam-

minando su di una striscia di pavimento non crollato raggiun-

geva alcune persone rimaste bloccate nei piani superiori' e le
porieva in salvo.

BINARETTI Pilade, caposquadra dei vigili del fuoco.
GENTILI - Pietro
FAVA Giulio § vigili

del fuoco, il 15 maggio 1926 in Roma.

In occasione del crollo di un edificio accorrevano sul luogo
del, sinistro e sfidando l'evidente pericolo, camminando su di
una striscia di pavimento non crollato raggiungevano una gio-
varietta rimasta bloccata in una stanza e la traevano in salvo.

BAGNAIA Giovanni, agente di P. S., il 15 maggio 1926 in Roma.
In occasione del crollo di un edificio accorreva sul luogo del

sinistro ,e sfidando l'evidente pericolo, camminando su di una
striscia di pavimento non crollato, raggiungeva un bambino ri-
masto bloccato in una stanza e lo traeva in salvo.

POCHETTINI Rocco Pietro, impiegato il 16 maggio 1926 in
GAMALERO Giovanni, geometra Oviglio (Alesshndria).
In occasione di uno straripamento del torrente Belbo, che

aveva inondato la parte bassa del paese, accorrevano con una

imbarcazione improvvisata in soccorso di alcuni abitanti rimasti
bloccati nelle loro case minacciate dalla violenza delle acque,
ma infrantosi il fragile galleggiante e caduti in acqua potevano
a stento raggiungere la meta. Riuscivano così a trasportare in
luogo più sicuro alcuni individui sottraendoli al grave imminente
pericolo.

SANTE Illuminato, milite della M.V.S.N., il 24 maggio 1926 in
Venezia.

Slanciavasi arditamente in un profondo canale in soccorso,
di un commilitone che, caduto accidentalmente in acqua, stava

per annegare e quantunque avvinghiato dal pericolante ed im-
mobilizzato in parte nei movimenti, riusciva a trarlo in salvo.

DE SILVESTRO Alessandro, di anni 13, il 28 maggio 1926 in
Roma.

Si slanciava completamente vestito nelle acque del laghetto
di villa Umberto I in soccorso

.

della sorellina che, accidental-
mente cadutavi, stava per annegare e raggiuntala, riusciva a

trarla in salvo dando esempio di amore fraterno e di ammirevole
coraggio.

LAZZARI Ugo, di anni 17, il 5 luglio 1926 in Cremona.

Scorto un compagno che mentre tentava di attraversare a

nuoto il Po giunto a metà del fiume, attratto da un gorgo e già
stango stava per essere sopraffatto dalla corrente, slanciavasi
in suo soccorso e raggiuntolo riuscivá, dopo un'ardua lotta con
la corrente e col pericolante che tentava di avvinghiarlo, a por-
tarlo in salvo alla riva. ·

BONANNO Leonardo, appuntato dei CC. RR., il 23 luglio 1926
in Capriati al Yolturno (Caserta).

Durante una operazione di servizio, nell'attraversare a guado
il fitime < Volturno », scorto il carabiniere che lo accompagnava
il quale sospinto in un punto ove l'aequa era profonda e travolto
dalla ' corrente stava per annegare, quantunque inesperto nel
nuoto si spingeva nel punto pericoloso in soccorso del malcapi-
tato ed afEerratolo riusciva con grande stento e rischio a trarlo
verso la riva ed ivi, col concorso di altri volenterosi a porlo in
salvo.

PIAL Battista, l'8-9 agosto 1926 in Canasei (Trento).

Alla testa di una squadra di animose guide partiva di notte
al soccorso di una giovane alpinista rimasta bloccata in un

punto diflicilissimo del Gruppo del Sella e, dopo una lunga e

difficile marcia durata un'intera notte, giunto in prossimità del
canalone ove trovavasi la _giovane, discendeva con i compagni
una parete mai prima praticata e dopo lunghi pericolosi sforzi,
ragguinta l'infehce quasi esamme, riusciva a salvarla da sicura
morte.

VENUTI ing. Venuto, vice comandante dei vigili del fuoco, il
9 agosto 1926 m Roma.

In seguito al crollo di una casa, le cui macerie avevano se-

polta una donna ed un bambino, accorreva prontamente sul
luogo della sciagura ed esponendosi al pericolo di nuovi crolli
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ed incitando i propri dipendenti con la parola e con l'eseinpio
si pfodigava nelle orierazioni di salvataggio riuscendo in fine a

trarre in salvo i malcapitati.

RUNGHER Severino
PEDERIVA Marino l'8-9 agosto 1926 in Canazeg (Trento).
DEZULIAN Virgilio

Con una squadra di animose guide partivano di notte. al
soccorso di una giovane alpinista rimasta bloccata in un þunto
difficilissimo del gruppo del Sella e dopo una lunga e difficile
marcia, durata un'intera notte, giunti in prossimità del canalone
ove trovavasi la giovane, discendevano una parete mai prima
praticata e dopo lunghi pericolosi sforzi raggiunta l'infelice,
quasi esamme, riuscivano a salvarla da sicura morte.

VIVARELLI Andrea, caposquadra dei vigili del fuoco
TAVERI Giulio, sottocaposquadra dei vigili del fuoco
il 9 agosto 1926 in Roma.

In seguito al crollo di una casa, le cui macerie avevano se-

polta una donna ed un bambino, accorrevano col proprio coman-
dante sul luogo della sciagura ed esponendosi al pericolo di nuovi
crolli si prodigavano nelle operazioni di salvataggio riuscendo
nel generoso intento di trarre in salvo i malcapitati.

DELL'EVA Giovanni, operaio, l'11 agðsto 1926 in Ossana
(Trento).

Quantunque inesperto nel nuoto si slanciava nella corrente
impetuosa del fiume Noce in soccorso di una bambina che acci-
dentalmente caduta in acqua stava per annegare e, raggiuntala,
riusciva con notevoli sforzi e pericolo a trarla in salvo.

FUSCO Paolo, pompiere, il 12 agosto 1926 in Capurso (Bari).

In occasione dello scoppio di una fabbrica di fuochi vartifi-
ciali e dell'incendio che ne era seguito causando la morte di otto
individui, accorso con una squadra di pompieri, prestava per
più ore di seguits opera pronta energica ed efficace per 10 spe-
gnimento del fuoco e quantunque ferito dallo scoppio di una
bomba, restava sul posto sino al compimento dell'opera generosa.

GAGGIOTTI Dante, capo squadra della M.V.S.N., il 14 ftgesto
1928 in Brescia.

Alla vista di una donna e di un bambino che inconsci del
grave imminente pericolo stavano attraversando un binario nel-
l'istante in cui un treno stava per sopraggiungere, sprezzante
del pericolo si slanciava in mezzo al binario in loro soccorso e

spingendoli innanzi a se riusciva a porli in salvo.

ZUFFI 3Iarcello, capo squadra della M.V.S.N., il 14 agosto 1926
in 2ibido San Giacomo (Milano).

Alla vista di un'automobile, che scontratasi con altro auto-
veicolo era precipitata nel Naviglio Pavese, si gettava pi·onta-
mente in acqua tosto imitato da altri due volenterosi e gezzati
i vetri del veicolo completamente immerso nelle acque, riusciva
ad estrarne due individui già privi di sensi ed i cadaveri di altri
tre infelici.

RINALDI Ginseppe, soldato 69• reggimentg fanteria, il 19.agosto
1926 in Firenze.

Si slanciava arditamente in soccoray di un compagno che,
mentre si bagnava nell'Arno, giunto in un punto ove l'acqua
era profonda, preso da improvviso malore stava per annegare,
ma raggiunto 11 pericolante e da questo avvinghiato ed immd-
bilizzato nei movimenti correva egli stesso grave pericolo ed
a sua volta doveva essere soccorso da altri animosi.

TORRINI Alvaro, fornaio, il 19 agosto 1928 in Firenze.

Alla vista di un soldato che. slanciatosi in soccorso di un
compagno in procinto di annegare nel fiume Arno, avvinghiato
dal pericolante ed immobilizzato nei movimenti correva egli
stesso grave pericolo, si slanciava in suo aiuto e, ragg1untolo,
riusciva col concorso di altri volonterosi a trarlo in salvo alla
riva.

CIA1INO Antonio, operaio
BRUCCOLERI Calogero, operaio il 20 agosto 1926 in Grotte
SPITALERI calogero, operaio (Girgenti).
CASTIGLIONE Calogero, operaio

In occasione di un incendio sviluppatosi in una galleria della
miniera di zolfo « Quattrofinaite » Vassallo che aveva bloccati
tre operai, la cui esistenza era gravemente minacciata dalle
abbondanti esalazioni di anidride solforosa, muniti di una pompada incendio, si spingevano audacemente in soccorso degl'infehet
e, dopo ardua lotta col fuoco, riusciti a domarlo, raggiungevano
i miseri compagni nel frattempo già periti per asfissia, e tra-
sportavano i loro corpi all'aperto dando nobile esempio di co·
raggio e di cameratismo.

BIANCHI Bruno, sergente motorista | il 19 settembre 1926ORLANDO cav. Salvatore, tenente pilota
AIONTANARI Alario, pompiere ) in Loreto (Ancona¾

In occasione di un grave incendio sviluppatdsi nella cupola
della basilica di Loreto, accorrevano con le prime squadre di
soccorso e, salendo sull'alto della cupola mediante scale di ferra
e manovrando tra il fumo caldo ed asfissiante e sotto il peri-
colo della caduta di legni incandescenti le lance di spegnimentoy
riuscivano a spegnere il fuoco e ad evitare un più grave di-
sastro.

CAMPETTI Giuseppe, operaio, il 21 settembre 1926 in Salð
(Brescia).

, Scorto un individuo caduto accidentalmente nel lago di Gards
e già scomparso dalla superficie, con slancio altruistico si tuffava
m suo soccorso e, raggiunto il pericolante, riusciva a sollevarld
dal fondo e poscia, col concorso di altri animosi, a trarlo in salvo
sulla banchina.

MOIRAGHI Angelo, commesso, il 22 settembre 1926 in Milano.
Alla vista di un individuo che, caduto accidentalmente nel

Naviglio stava per annegare, senza esitazione si gettava in suo
soccorso e, raggiuntolo a nuoto, tentava di trarlo a riva, ma
avvinghiato fortemente dal pericolante avrebbe corso egli stess«
gravissimo pericolo senza il pronto intervento di altro coraga
gloso.

LONATI Luigi, modellista, il 22 settembre 1926 in Milano.

Si slanciava nelle acque del Naviglio in aiuto di altro valo-
roso che, nel tentare il salvataggio di un individuo in procint4
di annegare, da questi avvinghiato ed immobilizzato nei movi-
menti correva egli stesso grave·pericolo e, col suo valido inter-
vento riusciva a portare a felice esito l'atto generoso.

DE CORATO Luigi, brigadiere delle il 26 settembre 1926guardie mumcipali Tr (Bari)CIARLI Ilarione, guardia municipale in ani .

Inseguivano un individuo che venuto a diverbio con due
fascisti, dopo aver sparato un colpo di rivoltella in aria erasi
dato alla fuga continuando a sparare contro gl'inseguitori e rag-giuntolo riuscivano a ridurre all'impotenza il fuggitivo.
Alla memoria di TROMBOTTO Antonio, contadino, il 18 otto.

bre 1926 in S. Secondo di Pinerolo (Torino).
Affrontando l'evidente pericolo, si calava in un grosso tino

in soccorso del proprio fratello cadutovi per effetto di asfissia;
ma colto anch'esso dalle esalazioni venefiche perdeva misera•
mente la vita vittima del suo slancio fraterno.

SOLLAZZO Stefano Vincenzo, milite della M.V.S.N., il 29 ottá-
bre 1926 in Montemilone (Potenza).
In occasione di un violento incendio sviluppatosi in un fab-

bricato, penetrava arditamente in un vano in flamme per tentare
di trarre in salvo alcune derrate e masserizie, ma per il crollo di
un pavimento precipitava nel vano sottostante pure invaso dal
fuoco e poteva salvarsi soltanto mercò l'eroico intervento di
altro animoso.

NOTARI Biagio, chauffeur, il 5 novembre 1926, in Roma.

Alla vista di due cavalli trainanti un carro pesante datisi
alla fuga lungo una via angusta e frequentata, decisamente li af-
fro.ntava e preso per le redini quello di sinistra dopo essere stato
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trascinato, per un buon tratto riusciva a fermarli riportando va-
rie contus1om.

CASINI Vittorio, mediatore, il 27 dicembre 1926 in Pisa.

ABrontava risolutamente e con sprezzo del pericolo tre ca-
valli trainanti un carro di artiglieria datisi alla fuga nei pressi
della citta con grave pericolo dei passanti, ma travolto dagli
animali imbizzarriti riportava gravi ferite.

RAIMONDI Giacomo, di anni 15, il 4 marzo 1927 in Borgh (Ve-
rona).

Sebbene poco esperto nel nuoto, con animo generoso slan-
eiavasi nelle acque del Tione in soccorso di una donna gettata-
visi a scopo suicida e, dopo lungo, percorso a nuoto raggiunta
Finfelice riusciva con notevoli sforzi a trarla in salvo.

VENTURA Angelo, il 18 aprile 1927, in Salò (Brescia).
Si slanciava in soccorso di un individuo in procinto di an-

negare ad alcuni metri dalla riva del lago di Garda e raggiun-
tolo sott'acqua e riportatolo a galla riusciva con non lievi sforzi
a trarlo in salvo.

LAUDA dott. Giovanni, vice commissario di P. S., il 29 aprile
1927 in Foggia.
Alla vista di un giovane che nell'attraversare un binario in

quella stazione ferroviarie stava pe ressere investito da un tre-
no sopraggiungente, con slancio fulmineo si gettava in suo soc-
corso m mezzo al binario, ed afferratolo lo traeva di peso sulla
banchina appena in tempo per evitare un mortale investimento.

ROSCIO Pietro, brigadiere dei pompieri, il 7 maggio 1927 in
Cuneo.

In occasione di un nubifragio che aveva provocato un alla-
ggmento minacciando la vita di una donna e di un bambino rin-
chiusi in un locale situato sotto il livello stradale, con generoso
slancio accorreva in soccorso dei pericolanti ed immersosi in ac-

qua, sollevato con erculei sforzi il coperchio di una botola di sea-
raco, dava sfo.go repentino alle acque col rischio di essere tra-
volto nel vortice subito formatosi e riusciva a po1'li in salvo.

'8. E. il Capo del Governo, Miniptro per V Interno, ha quindi
pi•«miato con attestato di pubblica benemerenza:

PERINI Cleanto, caporale battaglione lagunari del Genio, p.er
Fezione coraggiosa compiuta il 10 settembre 1924 in Venezia.

PREMOLI Bice, per l'azione coraggiosa compiuta l'8 ottobre
1924 in Lodi (Milano).

SANTANGELO Orlando, vigile urbano, per l'azione coragiosa
compiuta il 31 agosto 1925 in Civitavecchia (Roma).

BELLU Cosimo, muratore, per l'azione coraggiosa compiuta il
.
19 ottobre 1925 in Siniscola, (h(uoto).

PILUZZI Salvatore, muratore, per l'azione coragiosa compiuta il
19 ottobre 1925 in Siniscola (Nuoro).

CLERICUZId cav. Francesco, tenente della Regia guardia di
fmanza, per l'4zione coraggiosa compiuta il 23 marzo 1926
in Roma.

LO VETERE Girolamo, soldato nel 32° reggimento fanteria, per
l'azione coraggiosa compiuta il 6 aprile 1926 in Napoli.

SASSI Giuseppe, muratore, per l'azione coraggiosa compiuta il
4 maggio 1926 in Cressogno (Como).

DUGNANI Innocente, centurione della M.V.S.N., per l'azione
coraggiosa compiuta il 16 maggio 1926 in Darfo (Brescia).

SALVO Ing. Giuseppe, capo manipolo della M.V.S.N., per l'azio-
ne coraggiosa cdmpiuta il 18 maggio 1926 in Darfo (Brescia)

GALASSI geom. Romoto, capo manipolo della M.V.S.N., per
l'azione coraggiosa compiuta il 16 maggio 1926 in Dario (Bre-
scia).

GHIRARDELLI Matteo, capo squadra della M.V.S.N., per l'a.
zione coraggiosa compiuta il 16 maggio 1926, in Darfo (Bre-
scia).

FRAÈZONI Giovanni, capo squadra della M.V.S.N. er l'azione
coraggiosa compiuta il 10 maggio 1926 in Darfo Brescia).

BON LLA Matteo, capo squadra della M.V.S.N., per l'azione
raggiosa compiuta il 16 maggio 1926 in Dario (Brescia).

LUAIINI Giacomo, milite della M.V.S.N., per l'azione coraggiosa
cömpiuta il 16 maggio 1926 in Dario (Brescia).

BERTONI Giacomo, operaio, per l'azione coraggiosa compiuts
il 16 maggio 1926 in Darfo (Brescia).

POMO Onorato, per l'azione ooraggiosa compiuta il 16 maggio
1926 in Castello d'Annone (Alessandria).

POMO Crispi, per l'azione coraggiosa compiuta il 16 magglo
1926 in Castello d'Annone (Alessandria).

DEPANIS Domenico, per l'azione coraggiosa compiuta il 16 mag.-
gio 1926 in Castello d'Annone (Alessandria).

GERLI Giuseppe, calzolaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
10< maggio 1926 in Oviglio (Alessandria).

INGANNI Francesco, appuntato dei Reali carabinieri, _per l'a-
z1one coraggiosa compiuta il 16 maggio 1926 in Ovigho (Ales-
sahdria).

VECCHIO Giovanni, muratore, per l'azione coraggiosa compiuta
il 16 maggio 1926 in Oviglio (Alessandria).

ROSSI dott. Alessandro, per l'azione coraggiosa compiuta il
16 maggio 1926 in Oviglio (Alessandria).

PETRgLLA Nicolò, di anni 15, studente, per l'azione coraggiosa
oompiuta il 14 giugno 1926 in Messina.

NERINI Luigi, aviere, per l'azione cora iosa compiuta il 20 giu.
gno 1926 in Lonate Pozzolo (Varese .

BRESCIANI Vittorio, muratore, per l'azione coraggiosa com-

pigta il 23 giugno 1926 in Bracciano (Roma).
ALBIERI Aldo, per l'azione coraggiosa compiuta il 2 luglio 1926
in Desenzano sul Lago (Brescia).

PANIZZA Luigi, caporale 10° reggimento fanteria, per l'azione
cotaggiosa compiuta il 21 luglio 1926 in S. Gervasio (Potenza).

FRASCA Antonio, milite della M.V.S.N., per l'azione coraggiosa
compiuta il 23 luglio 1926 in Capriati al Volturno (Caserta).

GILLMEISTER rag. Adolfo, per l'azione coraggiosa compiuta
il 26 luglio 1926 in Castello Valsolda (Como).

SALVI Quinziano, capitano di fanteria, per l'azione coraggioss
colapiuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

ROSSÚ Domenico, tenente di fanteria, per l'azione coraggiosg
coinpiuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

GALLUCCI Francesco, brigadiere dei RR. CO., per l'azione co-
raggiosa compiuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

DE MATTIA Pasquale, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-
piufa il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

GIORDANO Vincenzo, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

PANEBIANCO Francesco, carabiniere, per l'azione coraggiosa
compiuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino):

PERSIANO Rizziero, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

IULIANI Francesco di Enrico, soldato, per l'azione coragiosa
compiuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

IULIANI Francesco di Antonio, aviere, per l'azione coraggiosa
compiuta il 2 agosto 1926 in Castelfranci (Avellino).

IANNELLA Gerardo, soldato, per l'azione coraggiosa compiutg
il 2 agostp 1926 in Castelfranci (Avellino).
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VITUCCI Nicola, maresciallo dei pompieri, per l'azione corag-
giosa compiuta il 12 agosto 1920 in Capurso (Bari).

MILELLA Giuseppe, brigadiere dei pompieri, per l'azione coTag-
giosa compiuta il 12 agosto 1926 in Capurso (Bari).

CARADONNA Luigi, pompiere, per l'azione coraggiosa coitipiu-
ta il 12 agosto 1926 in Capurso (Bari).

FERRANTE Giuseppe, pompiere, per l'azione coraggiosa gom-
piuta il 12 agosto 1926 m Capurso (Bari).

CAROSIO Cesare, meccanico, per l'azione colaggiosa compiuta
il 13 agosto 1926 in Ovada (Alessandria).

,

BISANI Angelo, milite della M.V.S.N., per l'azione coraggiosa
compiuta il 14 agosto 1926 in Zibido San Giacomo (Milano).

PENNATI Angelo, milite della M.V.S.N., per l'azione coraggiosa
compiuta il 14 agosto 1926 in Zibido San Giacomo (Milano).

PALMIERI Antonio, Regia guardia di finanza, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 19 agosto 1926 in Firenze.

AGAZZI Vittorio, soldato 69• reggimento fanteria, per l'azione
coraggiosa compiuta il 19 agosto 1926 in Firenze.

MARELLI Angelo, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
22 agosto 1926 in Nova (Milano).

BRA318ILLA Giuseppe, operaio, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 23 agosto 1928 in Gorgonzola (Milano).
MATTIVI Francesca, maritata Berloffa, casalinga, per l'azione

coraggiosa compiuta il 16 settembre 1926 in Trento.

ANDREI Cesare, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
21 settembre 1926 in Salò (Brescia).

BALDINOTTI Bruno, manovale ferroviario, per l'azione corag-
giosa compiuta il 16 ottobre 1926 in Firenze.

GRECO Giuseppe, carabiniere, per l'azione coraggiosa compiuta
il 20 ottobrè 1926 in San Cataldo (Caltanissetta).

LOVATI Ernesto, per l'azione coraggiosa compiata il 7 novem-
bre 1928 in Milano.

ANDRETTI Angelantonio, appuntato dei carabinieri Reali, per
l'azione coraggiosa compiuta il 19 novembre 1928 in Campo-
sano (Caserta).

RIZZOLI Bruno, capo squadra della M.V.S.N., per Pasiotie co-

raggiosa compiuta il 2 dicembre 1926 in Bologna.

OR2ALESI Alfredo, artista cinematografico, per l'azione corag-
giosa compiuta il 3 dicembre 1926 in Roma.

SCIALANCA Luigi, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 3 dicembre 1926 in Roma.

GIANNERINI Angelo, assistente tecnico, per l'azione eorag-
giosa compiuta il 18 dicembre 1926 in Castiglione dei Popoli
(Bologna).

ITALIANO Giuseppe, vice brigadiere dei carabinieri Reali, per
l'azione coraggiosa compiuta 11 26 ,dicembre 1926 m Ogsti-
glione di Sicilia (Catania).

COMPAGNINO Gaetano, carabiniere per l'azione coraggiosa
compiuta il 26 dicembre 1926 in Ôastiglione di Siciha (Ca-
tania).

SCALIA Salvatore, carabiniere, et l'azione coraggiosa compiuta
il 26 dicembre 1926 in Cast lione di Sicilia (Catama).

:TORRE Antonino, carabiniere, per l'azione coraggiosa comomía
il 26 dicembre 1996 in Castiglione di Sicilia (Catania).

RICCIARDI Concetto, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-

pinta il 26 dicembre 1926 in Castiglione di Sicilia (Catania).

NERI Renato, manovale ferroviario, per l'azione coragiosa com-
pinta il 16 gennaio 1927 in Bibbona (Livertio).

OxAMBI Guidog vigile urbano, per l'azione coraggiosa compiuta
11 20 genuato 1927 in Firenze.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2237.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 6 ottobre 1927, n. 1938.
8a prelevazione dal fondo (i riserva per le spese imprevisto

dell'esercizio finanziario 1927=28.

- Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Staté per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 0 ottobre 1927, sul
decreto che autorizza una 8. prelevazione dal fondo di ri-
seSa per le spese impreviste delPesercizio finanziario
1927-28.

MAESTA',
Nei bilanci dei Ministeri dell'istruzione pubblica e delle finanze

sono da inscrivere, rispettivamente, L. 50,000 per urgenti restauri
dell'edificio sede della Regia università di Padova, e L. 15,000, per
sovvenzione deliberata a favore del Gruppo Medaglie d'oro.

A tali stanziamenti provvede il decreto di prelevamento dal
fondo di riserva delle spese impreviste, che mi onoro di rassegnareall'Augusta sanzione della Alaestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAÈIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIX

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulPamministrazione del pattingonio e sulla contabilità ge
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese imprevi

ste dell'esercizio finanziario 1927-1928 sono disponibili lire
25,591,000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StatM

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
cap. n. 263 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1927-28, è autorizza-
ta una 8• prelevazione nella somma di L. 65,000 da inscri-
vere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di pre-
visione dei Ministeri sottoindicati, per Pesercisio finanziario
medesimo:
Ministero delle finanze. - Cap. n. 469 (aggiun-

to) (in conto competenza). - Contributo stra-
ordinario nelle spese di funzionamento del Grup-
po Medaglie d'oro . . . . . . . . . . . . L. 15,000
Ministero dell'istruzione. - Cap. n. 116-bia (di

nuova istituzione). - Lavori urgenti di restauro
delPedificio della Regia università di Padova . . L. 50,000
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMANUELE.
tVOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 ottobre 1927 - Anno X

,
atti del Governo, registro 265, foglio 155. - Sinovica.
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Numero di pubblicazione 2238.

REGIO DECRETO 22 settembre 1927, n. 1942.
Dichiarazione di monumento nazionale della casa, in Ribera,

ove nacque Francesco Crispi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Volendo che la casa esistente in Ribeira, in provincia di
'Agrigento, ove nacque Francesco Crispi, sia conservata allo
ossequio nazionale e tutelata come edificio d'importante in-
teresse storico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

La casa in Ribera, provincia di 'Agrigento, ove nacque
Francesco Crispi, è dichiarata monumento nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a; San Rossore, addì 22 settembre 1927 - Anny y

VITTORIO EMANUELE.

EDELE.

LVisto, il Guardasigilli: R0cco.
Registrato alla corte dei conti, addi 27 ottobre 1927 - Anno y
atti del Governo, registro 265, fogito 159. - sinovica.

Art. 2.

L'art. 5 dello statuto annesso al R. decreto 15 agosto 1924,
g. 1429, è sostituito dal seguente:
« Il Consiglio di amministrazione si compone del diret-

tore generale delPagricoltura, che lo presiede, del direttore
generale de1PIstituto centrale di statistica e di tre consi,

glieri nominati dal Ministero de1Peconomia nazionale. Di

questi ultimi uno è designato dal comitato tecnico direttivo
delPIstituto di economia agraria e uno dalPadunanza an-

nuale dei direttori delle Regie stazioni sperimentali di cui
alPart. 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203 ».

Art. 3.

Ilart. 6 dello statuto annesso al R. decreto 15 agostö
1924, n. 1499, è sostituito dal seguente:

« I consiglieri di amministrazione di nomina ministe-

riale durano in carica tre anni e possono essere riconfer-
mati ».

Art. 4.

La lettera b) delPart. 11 dello statuto annesso al R. de-
creto 15 agosto 1924, n. 1499, è sostituita dalla seguente:

« b) deliberare sulla assegnazione di contributi annui
o pluriannuali agli istituti ed enti di cui alPart. 2, tem

nuto conto del programma di attività degli Istituti speri-
mentali previsto dalPart. 6 del B. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3203, del programma di attivita redatto dal Comitato

tecnico direttivo delPIstituto di economia agraria e del

programma dei lavori che PIstituto centrale di statistica

intende eseguire per la compilazione, Paggiornamento e la;

pubblicazione dei catasti agrario e forestale ».

Art. 5.

Numero di pubblicazione 2239.

REGIO DECRETO 16 settembre 1927, n. 1943.
' Modiûcazioni allo statuto della Fondazione per la sperimen-
tazione e la ricerca agraria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il R. decreto 15 agosto 1924, n. 1499;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1924, n. 1765;
Visto il R. decreto 2 giugno 1927, n. 1035;
Udito l'Istituto centrale di statistica;
.Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Capo del Gover-

no, Primo Ministro Segretario di Stato, e con il Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

rt. 1.

Il numerö 2 delPirt. 2 dello stätuté ãñIlessö al R. de-

creto 15 agosto 1924, n. 1499, è sostituito dai seguenti:
« 2° provvedere i mezzi necessari per il funzionamento

delPIstituto di economia agraria, di cui al R. decreto 2

giugno 1927, n. 1035, e al presente decreto;
« 3° dare all'Istituto centrale di statistica del Regno

un contributo annuo per la compilazione, Paggiornamento
e la pubblicazione dei catasti agrario e forestale ».

L'art. 1 del E. deëreto 9 ottobre 1924, n. 1765, è sosti-

tuito dal seguente :
« Presso il Ministero dell'economia nazionale è costituito

PIstituto di economia agraria, il quale adempie agli scopi
seguenti:

« a) promuovere ed eseguire indagini di economia agra-
ria e forestale con particolare riguardo alle necessità della

legislazione agraria, dell'amministrazione rurale e delle clas-

si agricole nei loro rapporti sindacali;
« b) promuovere in conformità di direttive da esso sta-

bilite la graduale costituzione di uffici di contabilità agraria;
« c) indirizzare e coordinare Pattività di osservatori di

eëonomia rurale ».

'Art. 6.

L'art. 2 del R. decreto 9 ottobre 1924, ii. 1765, è sosti.

tuito dal seguente:
« AIPIstituto di economia agraria è preposto un Comitato

tecnico direttivo, che ha sede presso la Direzione generale
delFagricoltura ed è eomposto dei seguenti membri:

« a) il direttore generale delPagricoltura ;
« b) tre insegnanti di ruolo di economia rurale in isti.

tuti superiori agrari e forestali di Stato, nominati dal Mi-
nistro per Peconomia nazionale;

« c) due altri cultori di discipline economiche, nomi-
nati dallo stesso Ministro;

« d) il direttore generale dell'Istituto centrale di sta-
tistica del Regno.
« I membri di cui alle lettere b) e c) durano in parica tre

anni e possono essere riconfermati.
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« Fra tali membri il Ministro per l'economia nazionale
nomina il presidente del Comitato. Vice presidente di que,
sto è il direttore generale delPagricoltura.

Art. 7.

Il comma a) dell'art. 3 del R. decreto 9 ottobre 1924, nw
mero 1765, è sostituito dal seguente:

« a) determinare annualmente il programma delPIsti-
tuto e la ripartizione dei fondi a disposizione per gli scopi
di cui all'art. 1 e per i contributi agli organi di cui all'ar-
ticolo 5 nonchè deliberare su quanto attiene alPordinamexi-
to dell'Istituto ».

Art. 8.

Fermo il disposto dell'art. 2 del R. decreto 2 giugno 1927,
n. 1035, il comma a) dell'art. 5 del R. decreto 9 ottobre

1924, n. 1765, è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - OLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 ollobre 1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 265, foglio 160. - Slaavica.

Numero di pubblicazione 2240.

REGIO DEORETO 16 settembre 1927, n. 1855.

Unione dei comuni di Bagnatica e di Brusaporto in un unico
Comune denominato e Rocca del Colle ».

VITTORIO EMANUELE III,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

In virtù dei poteri conferiti al Gövërn col R. decrëtä-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Veduta la lettera n. 407547, in data 16 settembre 1927, del

Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle po-
ste e telegrafi;
Sulla proposta del Capo del Governö, Primo Ministrô

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretatö e decretiamö:

Art. 1. .

I cömuni di Bagnatica e di Brusaportö, in provincia di

Bergamo, sono riuniti in unico Comune denominato « Rocca

del Colle ».

'Art. 2.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'articolo 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la griunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 ottobre 1927 - 'Anno V
Atti del Governo, registro 265, fog¿io 71. - SinoVICH.

Numero di pubblicazione 2241.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 1937.
Approvazione del regolamento per l'applicazione della tassa

sul bestiame nel Comuni della provincia di Bolzano.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento deliberato dalla Giunta prövin-
ciale amministrativa di Bolzano in seduta 24 giugno 1927

per l'applicazione della tassa sul bestiame nei Comuni di
quella Provincia ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarig di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato ë decretiamo:

E' approvato il regolamento per l'appliéâziolië della tassa;
sul bestiame nei Comuni della provincia di Bolzano, delibem
rato da quella Giunta provinciale amministrativa in sedutai
del 24 giugno 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillé delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 265, foglio 154. - SinovIcH.

Numero di pubblicazione 2242.

REGIO DECRETO 5 agosto 1927, n. 1712.
Modificazione dell'importo dei contributi del Ministero e

degli enti locali per il mantenimento della Scuola industriale di
Foligno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2245, concernente il
riordinamento della Regia scuola industriale di Foligno;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925, registrato alla

Corte dei conti il 31 luglio 1925, relativo ai contributi cor-
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risposti dallo Stato e dagli enti alla suddetta Scuola indu-
striale;
Vista la deliberazione del comune di Foligno del 22 mag-

gio 1926;
Sentita la Sezione III del Consiglio superiore per Pinse-

gnamento agrario, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con quello per le fl-

e degli affari di culto in Roma un locale adatto a contenere

gran numero di candidati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

panze; Art. 1.
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I contributi di cui alPart. 3 del R. decreto 16 ottobre

1924, n. 2245, a favore della Regia scuola industriale di Fo-

ligno sono modificati come appresso :

il Ministero delPeconomia nazionale .
L. 189,220

il comune di Foligno . . . . , , » 30,000
la provincia di Perugia . . . . . » 16,965
la Camera di commercio di Perugia , » 34,829

AlPart. 4 del R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1935,
è aggiunto il seguente capoverso:
« Quando il numero degli aspiranti agli esami sia rile-

vante, il Ministro per la giustizia ha facoltà di stabilire con
suo decreto che le prove scritte abbiano luogo presso le sedi
di Corte di appello o presso soltanto alcune di esse, indi-
cando in quest'ultimo caso i distretti limitrofi che fanno

capo alle singole Corti designate ».

Art. 2.

Wrt. 2. La disposizione di cui alParticolo precedente ha vigore
dal 20 maggio 1927.

11Pauinento del contributo statale a favore della suddetta

Scuola, quale risulta compreso nella somma complessiva di Art. 3.

gui alPart. 1, sarà fatto fronte coi fondi assegnati al ca-
pitolo 56 del bilancio del Ministero dell'economia nazionale Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

per Pesercizio finanziario 1927-28 ed ai corrispondenti ca. conversione in legge, ed il Ministro proponente è autorizzato

pitoli degli esercizi successivi. alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreté, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Datö. a Roma addì 5 agostä 1927 · 'Anno y Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1927 · Anno y

MITTORIO EMANUELE. , XITTORIO EMANUELE.

BELLUZZQ OLPI• MUSSOLINI -• ROCCO - OLPI.

LVisto, il Guarddsigilli: Rocco Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 settembre 1927 - Anno V

Registrato alla Corte del conti, addi 29 ottobre 1927 - Anno V1
Atti del Governo, registro 264, foglio 154. - SnovIca.

Atti del Governo, registro 265, foglio 179. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 2243.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1997, n. 1962.

Norme circa gli esami di concorso a posti di aiutante nelle
cancellerie e segreterie giudiziarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 4 del R. decreto-legge 14 novembre 1926, nu-
mero 1935;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta e Purgenza di disporre che

Punica prova scritta del concorso per aiutante delle cancel-

1erie e segreterie giudiziarie possa aver luogo anche nelle

sedi di Corte di appello avuto riguardo al numero dei can.

didati ed allo scopo di evitar lora il dispendio del viaggio
e della permanenza nella Capitale, ed anche per la conside-

razione che non è a disposizione del Ministero della giustizia

Numero di pubblicazione 2244.

REGIO DECRETO 19 agosto 1927, n. 1929.

Istituzione di un Regio consolato di la categoria di la classe
in Yokohama (Giappone) in sostituzione di quello di 26 categoria
soppresso.

N. 1929. R. decretö 19 agosto 1927, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to e Ministro per gli affari esteri, a decorrere dalla data
del decreto stesso, 11 Regio consolato di 2 categoria in

Yokolisma (Giappone) viene soppresso e nella stessa re-

sidenza e con la medesima giurisdizione viene istituito un
Regio consolato di 16 categoria di 16 classe, con Passegno
annuo da corrispondere al titolare in L. 24,000 e l'am-

montare massimo da ammettere a rimborso per spese
d'ufficio in L. 10,000 oro annue.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1927 - Anno X
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REGIO DECRETO 6 ottobre 1927. PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Approvazione di una convenzione concernente un mutuo a

favore del Consorzio autonomo del porto di Genova. AL PARLAMENTO

VITTORIO EMANUELE III
MINISTERO DELL'INTERNO

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Comunicazione.

Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, di istituzione del
Consorzio autonomo del porto di Genova, modificata con

R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2285;
Ritenuto che il Consorzio autonomo del porto di Genova

per sistemare il servizio di esportazione e di cabotaggio del-
le merci, deve provvedere alla costruzione di edifici in ap-
posita località del porto ed al funzionamento dei relativi ser-
nzi, con una spesa preventivata di L. 30,000,000, somma
che ha ottenuto in mutuo dall'Istituto nazionale delle assi-
curazioni, dalla Cassa nazionale delle assicurazioni sociali e
dalla Cassa nazionale infortuni sul lavoro; che la quota di
ammortamento del mutuo, capitale ed interessi i per cento
è coperta dal canonè di concessione dqvuto dalla Società
concessionaria dei locali da costruire;
Visto che lo Stato interviene nella relativa convenzione

stipulata il 14 settembre 1927, per offrire la garanzia indi-
cata all'art. 19, secondo comma, della legge suindicata, ga-
ranzia che è èoperta ilal canone di concessione e dal con-
tributo di L. 4,500,000 annue dovute al Consorzio per la
manutenzione del porto ai sensi de1Part. 13 della legge ci-
tata, codificato dall'art. 1 del R. decreto-legge 3 gennaio
1926, n. 66 ;
Vista la convenzione 14 settembre 1927, alPuopo stipu.

lata, fra i Ministeri delle finanze, dei lavori pubblici e delle
comunicazioni, ed i legali rappresentanti del Consorzio au-

tonomo del porto di
. Genova, dell'Istituto nazionale delle

assicurazioni, della Cassa nazionale assicurazioni sociali e
della Cassa nazionale infortuni sul lavoro;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per i lavori pubblici
e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione 14 settem-
bre í927, dilitilata fra i Ministeri deIIe finanze, dei latöil
pubblici e delle comunicazioni, ed i legali rappresentanti
del Consorzio autonomo del porto di Genova, delPIstituto
nazionale delle assicurazioni, della Cassa nazionale delle
assicurazioni sociali e della Cassa nazionale infortuni, con-
cernente il mutuo di L. 30,000,000 per la costruzione dei
magazzini ai ponti Assereto e Caracciolo nel porto di Ge-
nova.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, .in
data 13 ottobre 1927, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca•
mera dei deputati il disegno di Iegge per la conversione in.1egge
del R. decreto-legge 4 settembre 1927, n. 1582, concernente l'abroga-
zione del R. decreto;1egge 2 dicembre 1926, n. 2055, nella parte che

rigliarda i Vice Govergatori ad .il conferimento dei loro poteri al
Governatore di Ronta. , , .

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI J

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI, THOBO · DIV. I - PORIAPOGI.10

AIedia dei cambi e delle rendite

del 28 ottobre 19$7 - Anno VI

Francia
. . . . . . 7Î.88 Belgrado , . . . 82.30

Svizzera
. . . . . 352.95 Budapest (Péngo) . .

3.20
Londra , , , , , , 80.1 Albania (Franco oro) 355 -
Olanda . , , , , . 7.37 Norvegia . . . . . 4.82
Spagna . . . . . 312.98 Russia (Cervonetz) .

95.75
Belgio . , . . . , 2.552 Svezia . . .. . .

4.91
Berlino (Marco oro)

.

4.37 Polonia (Sloty) . . .
206 -

Vienna (Schil10ge) , 2.ð82 Danimarca
. . . , 4.88

Praga . . . . . ,
54.25 Rendita 3,50% . . .

70.80
Roinania

. . . . ,
11.15 Rendita 3,50 % (1902) . 64.75

Oro 17 75 Rendita 3 % Iordo
.

40 -Peso argentino ·

(Carta 7.80 Consolidato 5% . .
83.10

New York
. . . . .

18.304 L1ttorio 5% . . . . -

Dollaro Canadese .
. 18.30 Obbligazioni Venezie

Oro . . . . . . .
353.18 3,50 % . . . . , , 71.025

Il Ministro proponente, Segretario di Stato per le finan M I N I STERODELLEF I N A NZE
ze, è incai•icato dell'esecuzione del presente decreto, da

oIREZIONE GENERALE DEL TESOROregistrarsi dalla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1927 - Anno X
Dazi doganali.

VITTORIO EMANUELE. La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere
dal 31 ottobre al 6 novembre 1927 è stata fissata in L. 353 rappre-

OLPI- GIURIATI - IANO. sentanti 100 dazio nominale e 253 aggiunta cambio.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELIŒ

RettifteAe d'intestazione. 2a PubbHeazione. (Elenco n. 13).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore accorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5 ©/o 82687 2, 600 - De Simone Ferdinando, Gioacchino ed Enri-
chetta fu Giovanni, minori sotto la patria
potestå della madre Toma Maria fu Gioac-
chino, moglie in seconde nozze di Villano
Vincenzo domic11. In Aversa (Caserta), con
usufrutto vitalizio a Perrotta Enrichetta fu
Antonio, vedova di De Simone Ferdinando.

De Simone Ferdinando, Mario-Gioacchino e

Maria-Enrichetta fu Giovanni, minori, ecc.
come contro, con usufrutto vitalizio a Per-
rotta Maria-Enrichetta fu Antonio, ecc. co-

me contro.

a 285696 325 - Sanginoli Clelia fu Felice, moglie di Marino Sanginolo Linda-Clelia fu Felice, moglie ecc.

Giovanni, domicil. a Pietradifusi (Avellino), come contro.
I vincolata.

: 311555 185 - Mari Selene-Carmelina fu Carlo, minore, sot- Mari Carmela-Selene fu carlo, minore, ecc.

to la tutela di Generali Alessandro fu Gae- come contro.
tano, domicil. a Vescovato (Cremona).

3.50 o 405176 17.50 Bini Enrico fu Giuseppé, domicil. a Firenze, Bini Emilio fu Giuseppe, domicil. à Fiferze,
vincolata, vincolata.

a 421734 35 - Stefanini Angeld, Vittoria, moglie di Bisio Stefanini Angelo, Vittoria, moglie di Bisio

a 427181 1 - Angelo, Adelaide, moglie d1 Benedetti Bat- Angelo, Adelaide, moglie di Benedetti Bat.
tista, Teresa e Rosa fu Marcello, queste due tista, Anna-Teresa e Rosa fu Marcello, ecc.
ultime minori, sotto la patria potestà della come contro.
madre Rampa Assunta, eredi indivisi del
loro padre, domiell. a Vignole Barbera
(Alessandria).

Cons. 5 /o 280942 2000 - Casa di ricovero maschile di Chioggia (Vene- Tntestata come contró, con usufruttö vitali-
zia), con usufrutto vitalizio a Professione zio a Professione Maria fu Nuzio, nubile,
Maria fu Muzio, nubile, domicil, a Venezia. domicil, a Venezia.

a 81327 920 - Ceroni Luigi fu Giacomo, minore, sotto la Giacometti Cerôni Luigi fu Giacomo, minore,
patria potestà della inadre Brussi Santina sotto la patria potestà della madre Brussi
fu Luigi, vedova ceroni Giacomo, domicil. Santina fu Luigi vedova Giacometti Ceroni
a Faenza (Ravenna). Giacomo, domicil. a Faenza (Ravenna).

105916 1,345 - Guala Carlo fu Carlo, domicil. a Torino. Guala Carlo fu Carlo, presunto assente, sotto
la curatela di Delpiano Francesco fu Anto-
nio, domicil. a Torino.

118008 200 - Guerrieri Vito fu Salvatore, domicil. a New Gurrieri Vito fu Salvatore, domicil. a New
York. York.

8 .50 0 170498 70 - Dellavalle avv. Luigi Camillo di Giuseppe, Dellavalle avv. Luigi Camillo di Carlo-Gitt-
domicil. a Casale Monferrato (Alessandria), seppe, domicil. come contro, vincolata.
vincolata.

Cons, 5g 183851 750 - Lo Faro Innocenzo di Saverio, domicil. « Ca- Lo Faro Innocenza di Saverio, domicil. a Ca-
tania. tania.

'A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chinnque possa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

no'ificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 ottobre 1927 - Anno V II direttore general¢: A. Emnm
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Raoxo o ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 36,
dal .5 all'11 settembre 1027. - Anno V

Nun ero
delle italle
o pa coli

a mf tti -

PROVECM COMUNE to Ë g

Carbonchio ematico.

Alessandria Costigliole d'Asti B - 1
Avellino Bisaccia B - 1
Bari delle Puglie Gravina E - 1

Id. Noci B 1 -
Bergamo Bonate di Sopra B - 1
Brescia Bassano Bresciano B - 1
Cältanissetta Caltanissetta B - 1

Campobasso Tavenna B 1 -
Catania Ramacca O - 1
Catanzaro Mesuraca B - 2

Id. S. Costantino Cal. O - 1
Id. Torre di Ruggero B - 1

Chieti Castiglione Messer M. O - 11
Id. Palmoli Cp - 1
Id.

.
S. Salvo B - 1

Cosenza Spezzano Grande B - 1
Cuneo Bra B - 1

26. Neive B - 1

Id. Savigliano B 1 1
Fo la Calenza Valfortore O - 2

Id. Cerignola O - 1
Id. Deliceto O 1 -
Id. S. Giov. Rotondo O 2 -
Id. S. Me,rco in Lamis O 4 -
Id. Serracapriola O 2 -
vi. Vico del Gargano B I -

Frosinone Alvito B l -
Id. Castellirl B 1 -
Id. Frosinone B 1 -
Id Monte S. Giov. Camp. B 1 -
Id. Morolo B 1 -
ld. Paliano B 1 -
Id. Pontecorvo B I -
IJ. Veroli B L

-

Genova Isola del Cantone B 1 -

Matera S. Mauro Forte Cp - 1
Id. Tricarico E - 1

Messina Milazzo B - 1

Modena Concordia B 1 -

Pavia Cava Manara B 1 -

Id. Conflenza B 1 -

Id. Robbio B - 1

la Sommo B 1 -

Pescara Penne O - 1

Roma Castelforte B 1 -

Id. ,
Castel Madama B 1 --

14. Minturno B 1 -

fri, i Monterotondo B -
1

10. Roma B B -

14. I Terracina B - 1

1

Nun ero
delle ,talle
o pacoli
mfotti

PROVŒCM COMUNE ·a

Segue Carbonchio ematico.

Salerno Buccino O 1 -
Id. Sala Consilina B - 1

Sassari Porto Torres B 1 1
Siracusa Siracusa B - 1
Taranto Castellaneta O 1 -

Id. Grispiano B - 1
Id. Mottola B - 1

Trento Rovereto B - 1
Trieste Divaccia S. Canziano B 2 -
Varese Capronno B 2 -
Vicenza Posina 8 - 2
Viterbo Sutri BE 2 -

Id. Valentano O 1 -

42 40

Carbonchio sintomatico.
. ,

e

Aquila degli Abruzzi Ateleta B 1 -
Caltanissetta Niscemi E 1 -
Campobasso Campochiaro B 1 -

Id. Caprecotta B - 1
Chieti Scerni B - 1
Ferrara Codigoro B 5 -

Id. Massa Fiscaglia B 2 -

Matara Palazzo S. Gervasto B 1 -

Roma Roma B 2 -

Id. SS. Cosmo e Dam.no B 1 -•

Sassari Pozzomaggiore B 1 -
Viterbo Canino B 2 -

17 2

Alta epizootica.

Alessandria Tortona B 1 -
Aquila degli Abruzzi Campotosto BO - 3 -

Id. Pizzoli B 2 -
Id. Roio Piano B 1 -
Ic. Sassa B 1 -

Arezzo Castel Focognano B 1 -
Ascoli Piceno Arquata O 2 -

Id. Montegallo O 1 -
Bergamo Almenno S. Bartol• B 1 -

Id. Bergamo B 1 3
Id. Dossena B 1 -
Id. Oltressenda Alta B 1

-

Id. Oneta B 2
-

14 Poscante B - (
Bologna Camugnano B 3 -

Id. Castel d'Aiano B g i
Id.

.
Castel di Casio B I • 13

Id. Castelfranco nell'Em. B
- 1

IG. Castiglione dei Pepoli B I -
Id. Crespellano B 1 -
Id imola - B - 2
16. Persiceto B 1 ,
Id. Praduro e Sasso B g .

Rolzano Ultimo B s ,
Drescia Bagolnio B 2 -
Catanzaro Sainbipe B 2 1
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Numero Numerö
delle stalla delle stalle
o pascoli o pascoli.
infetti infetti

PaovmcIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica Segue Afta epizootica

Como
Id.

Ball o Inferiore g Potenza (a) Albano di Lucania BB 1

Id. Gemobbio y g - Id. Brindisi di Montagna B 1 -
Id. Granadona B 2 - Id. Castelsaraceno B 2 -

Id. Montemezzo B 2 - Id. Pignola B I -

Id. Montano comasco B 1 - Id. Id. O 1 -
Id. Orsenigo B 1 - Id. S. Chirico Nuovo B 1 -
Id. Urio B - 1 Ravenna ?aenza B 4 -

Cremona Pizzighettone B 1 -
. Id. Fusignano B - 1

Cuneo Geresole d'Alba B - 2 Id. Lugo B 2 -

Id. Ceva B - I Rieti Accumoli B 1 4

Id. Demonte B 1 - Id. Amatrice B 4 -

Id. Limone Piemonte B 1 - 3d. Borbona B I -

Id. Savigliano B 1 - Id. Cantalice B 18 21

Ferrara Ferrara B 1 - Id. Castel S. Angelo B 2 -

Firenze Dicomano B 1 - Id. Cittareale B 14 1

Id. Empoli B 1 - Id. Leonessa BO 18 -

Id. Firenzuola B 13 2 Id. Posta BO 3 -

Id. Fucecchio B 1 - Id. Rieti B I -

Id. Marradi B - 3 Id. Rivodutri B 1 -

Id. S. Godenzo B 2 - Roma Affile B 1 -

Id. Vernio B 2
-

Id. Anguillara i B 1 -

Forli Bagno di Romagna B 2 - Id. Bassiano g I -

Frosinone Boville Ernica B 1 - Id. Carireteri B 1 .-

Id. Morolo B 1 - Id. Formello B 1 -

Genova Busalla B 1 - Id. Afaranola g I -

Id. Campomorone B 1 - Id. Monte Libretti B 1 -

Id. Uscio B 1 - Id. Nepi B 1 -

Imperia Aurigo B 1 - 14. Palombara B 1 -

Id. Pantasina B 1 - Id. Roma B 6 ....

Id. Rocchetta Nervina B 3 - 14. Tolfa B 1

Id. S. Lazzaro Reale B 1 - Salerno Acerno B 3 -

Id. Ville S. Pietro B 4 Id. Id. O 2 -

Lucca Seravezza B 1 Id. Giffoni Valle Piana B 6 -

Id. Vagli So‡to B 1 Id. Id- (gg 4
-

Id. Villa Collemandina B 5 Siena S. Giovanni d'Asso B 3 -

Macerata Castelsantange10 B 1 Sondrio Gampodolcino B 2

Id. Monte S. Martino B 1 -
Id. Campovico g I

avalle B 2 Coloarina B 1

Milano Lodivecchio B - 1 . Afenaerolna Valtellina
Id. S. Angelo Lodigiano B - 1 Id. Id. O 1

Modenald. n vell'Emilia B
Terni

Id. SArr iacomo Filippo B 3
1

Id. Lama Mocegno B 7
Id. Ferentillo B 2 1

n der o B 2 - Torino
Id. CCa tiglinone T. B 1

Id Montese B 1 1 Id. Coassolo T. B 2

mi. Pavullo B 1 Id. I Riva presso Chiari B

Id. Riolunato B 13 1 Id.
i Usseana B 1

ld. . Sestela B 23 4 Id. Verrua Savoia g 1
-

Napoli Napoh B - 1 Id. - Villar Perosa B I
-

Parma Busseto B 6 - Trento I Comãsine B 1
-

là. Fidenza B 3 - Id. j Lodrone B 1
-

Id. Medesano B 14 - Id. Péio B 6 ....

Id. Pellegrino Parmense B 5 - Id. Pellizzano B 2

Id. Salsomaggiore B I - Id. Rumo
'

E I

Pavia Siccomario B - 1 Id. Storo B 2

Perugia Visso B 1 - Id. Vermiglio B 5

Pesaro e Urbino l\1ontecopiolo B 5 - Treviso Borso del Grappa B - I

Piacenza Caorso B - 1 Id. Possagno ' B - 1

Id. Gossolengo B - 1 Id. Pregonziol B I

Id. Piacenza B - 1 Varese Uboldo B
_

I -

pisa Santa Croce B 1 - Viterbo Bieda B 4 -

Pistola Montale B l - Id. Bomarzo B 2 -
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Nun ero Numero
delle stalle delle stalle
o pa 3coli o pascoli
infotti 5 infotti

PROVDTCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Affa epizootica. Segue Farcino criptococcico.

Viterbo Faleria B - 2 Napoli Carinola E 2 -
Id Ronciglione B 3 - Id. Gragnano E 1 -
Id Sutri B 1 - Id. Marcianise E 1 -
Id Tuscania B 2 1 Id. Napoli E 25 -Id.

. Poggiomarino E - 1 -
Id. Pomigliano E 1 -392 80 Id. S. Giuseppe E 4 -
Id. Terzigno E 2 -

Malattle infettive det suini. PalermId. a Friddi

16 1
Td. Piana del Greci E - 3Aquila degli Abruzzi Acciano S I

Salerno Angri E 1 -Id. Barisciano S - 1 Id. Fisciano E 1
-Arezzo Cortona 3

-' Id. S. Cipriano
.

E 1 -Bergamo ISSO - Id. S. Marzano sul Sarno E I
.
-Bolzano Terlano S - 1 ad. Sarno E 1 -cuneo Torre Mondovl S - 1 Id. Vietri sul Mare E 1 -Firenze Greve S - 1 Spezia Follo E 1 -Id. S. Casciano Val di P. S - 2 Id. Spezia E 2 -Foggia Pietramontecorvino S 1

-

Frosinone Aquino S I ....

Id. Castrociolo S 1
-

139 1
Id. Pontecorvo S I

.....

Lucca Bagni di Lucca S - 1
31ilano Milano * 8 - I Rabbia.
Pesaro e Urbino Sassocorvaro S - 1
Pistoia Montale S 1

- Ancona Ancona
Cn 4 6Potenza (a) Montemilene S I 1 Id. Id• S - IId. S. Chirico Itaparo S - 2 Id. Arcevia Cn - 1Roma Roccasecca S 1

- Id. Castelfidardo Cn - 1Id. Roma S 1
- Id. Senigallia Cn - 1Id. Sonnino S 1
- Arezzo Sestino

C 1Siena Castellina in Chianti S 1
- Id. Subbiano gn -

Trento Cavalese S - 1 Id. Terranove Braccio1. F1 1 -Trieste Trieste S 8 3 Bergamo Sedrina Cn - 1Udine Biciniace S - 1 Caltanissetta Riesi
Cn 4 -Venezia Torre di Mosto S - 1 Id. Id•
E 1 -Castrogiovanni . Castrogiovanni E - 1

23 18
Cosenza Mormanno Cn - 1Firenze Prato in Toscana Cn - 1Macerata Potenza Picena Cn - 1Id. Recanati Cn - 1Morva. Milano S. Angelo Lodigiano Cn - 1Id. Sesto S. Giovanni Ca - 1

Napoli Nepoli E 5 1 Napoli Boscotrecase Cn - I
Palermo Montemaggiore E - 1

Id. Mondragone Cn - 1
Parma Fidenza E 1 _

Id. :Napoli Cn 1 11
Id. Zibello E I -

Id. S Anastasia Cn - 2
Id. Saviano Ca - 2
Id. Somma V. Cn - 1

7 2 Id. Torre Aimunziata Cn - 2
Padova S. Urbano Cn 1 -
Palermo Palermo Cn 9 4Farcino criptococcico. Parma Sale Baganza Cn - 1
Teramo Bellante 8 - 1

Aquila degli Abruzzi Opi E 1 -
Varese

.
S. Ambrogio Ca 1

-

Avellino
. Avellino E 2 -

Bari delle Puglie Terlizzi E 2 -
24 44Caltanissetta Caltanissetta E 1 -

Id. Riesi E 1 -
Campobasso Carovilli E - 1 Rogna.Catania Adernò E 1 -

Id. Giarre E 2 - Ancona Fabriano O 3 -Id. Patern E 1 - Aquila degli Abruzzi Scoppito O - 4Id. Riposto E 1 - Bergamo Verdellino E I 0 -Napoli Afragola E 4 - Id. Verdello E ' I -
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Nuntero. Nursero

.¶ delle stalle delle stalla

6 o pa scoli o pamoli
2 infotti inf<.tti

.
PROVINCIA COMUNE

-a #ROVINCIA CO3.fUNE ::

Segue Rogna. Segue Taiuolo omino.

Foggia .Carpino O 1 - Avellino Bagno31 O 3 -
Id. Casaltecãhib " ' O 1 - Bari delle Puglie Altamura O 9 -
Id. Orta Nova E 1 - Foggia Manfredonia O 3 -

.
Id. S. Giovanni Rotondo O 1 - Frosinone Anagni O 1 -

frosinone Alatri O 1 - Id. Filettino O 1 -
Id. Paliano O 1 - = Id: Erosinone O 1 -

Afacerata Cagtelsautangelo .
O 1 - Id. Patrica O 1 -

Id. Pioraco O - 1 Lecce - Miggiano .

O 2 -
Id. Serravalle O 3 - id. Ruñan'o

* ' "

O 1 -
Perugia Folgno

'

O 7 - Id. Spongeno O 4 -
Id. Visso O 1 - Macerata Acquacamina se O 1 -

Roma Roma O I - Id. Serravalle O 2 -
Id. Id. O 1 - Modena Pievepelago 7 -
Id.

.
Sezze E 1 -

.
- Id. . . . .

Rioluvato - O 1 -
Salerno Buccino O 1 - Perugia Foligno O 3 -

Id. Ricigliano O 1 - Id. Visso - O 3 -
Taranto Mottola O I -- Potenza (a) Lagonegro O 4 -
Terni Terni O I - 16. Lavello O 2

Viterbo Bagnaia O 2 - Rieti Accumoli O I -

Id. Viterbo O 1
- Id. Borbona O 1 -

Id. Fiamignano O I
-

Id. Rivodutri O 1 -
41 5 Roma Roma O 1 -

Id. Subiaco O 1 -

59 1
'Agalassia contagfora delle pecore e delle capre.

Aquila degli Abruzzi Balsorano (pC 1
-

Id. Barrea O 1 -

Foggia
Id. ScannoSatriano OO I

.

Aborto cpt:cotico.

Id. S. Marco in Lamis O 1
-

Id. S. Agata di Puglia O I ..-

Frosinone Morolo O 1
- Piacenza Castell'Arquato B - 1

Id. Ripi O 1
- Pisa calcinaia B I 1

Macerata Castelsantangelo O I
..-

Matera S. Mauro Forte O 2 -
Roma Gorga O I

- 1 2
Id. Mandela O - 1
Id. Mazzano Romano O 1

Id. Roccasecca O 1

Id. Roma O 1
-

Taranto Ginosa O
.

1
-

Terni Ferentillo Cp 1
-

Morbo coitale maligno.

Viterbo Bagnoregio O I
-

16. Barbarano Romano O 1

Id. Bieda O 2
. - Bergamo Azzano S. Paolo E - I

Id. Vetralla O 1
- Id. Grassobbio E - 2

Id. Viterba O 2 Id. Stezzano E - I

24 1

Vainolo ovino.
. - Pcste aviaria.

Arezzo Arezzo O - 1

Id. Cavriglia O 1

Id. Loro Ciuffenna O I Vicenza Montecchio Precalcino P -. g

10. Pratovecchio O I

Id. Stia O 1 -
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R I RP I I« OGO

Numero Numero Numero Numero Numero Numero
delle dei delle delle dei delloMALATTŒ

Provincie Comuni località MALATTE
Provincie Comuni località

con casi di malattia con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . , 30 63 88 Rogna e , , , . . . . . . 12 23 48

Carbonchio sintomatico
. . . . . 9

.
12 19 Agalassia contagiosa delle pecore e 9 22 25

delle calpre , , . . . , ,
, ,

Afta epizootica . . e . , , , , 43 157 472
Valuolo ovino , . . . , , , ,

12 29 80

Malattie infettive dei suini . . . . 19 26 41
Aborto epizootico , , , , , , - ,

2 2 3
Morva . o•. ---a..» $ 4 9

Morbo coitale maligno . , , ,

,
1 8 4

Farcino criptococcico , . , , , , 10 30 144
Peste aviaria , , , , , , , , . I 1 2

Rabbia
e,,,,...... 15 28 68

B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina) P pollamel Cn canina; F1 felina.
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Rossi ENRIco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafloo de!!n Stato.


